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Pisa si ferma domani 
per quattro ore in 

ìfesa. della Piaggio 
Oggi sciopero nello stabilimento di Pori tederà - L'invio delle 
lettere di sospensione, un tentativo di inasprire la vertenza 

una s 

PONTEDERA — Le lettere non erano inattese. 
Semmai ha destato stupore che abbiano comin­
ciato od arrivare proprio in questi giorni e non 
invece nella settimana di chiusura aziendale fra 
il 30 aprile e il 7 maggio, data a partire dalla 
quale dovrebbe scattare la cassa integrazione per 
oltre 3 mila lavoratori della Piangio. Invece l'a-
rienda stringendo i tempi ha voluto dimostrare 
che fa sul seno e che non ha nessuna intenzione 
di intavolare il dialogo con i sindacati: è un brut­
to segno anche in vista dell'incontro previsto il 2 
maggio al ministero dell'Industria. Anzi, Renato 
Altissimo ha ricevuto proprio ieri una sollecita­
zione telegrafica del presidente della Regione 
Toscana Bartolini il quale lo invita fra l'altro ad 
intervenire presso la Piaggio con una richiesta di 
sospensione della cassa integrazione 

Molti sono convinti però che la Piaggio voglia 
drammatizzare Io scontro e precostituire una si­
tuazione di fatto proprio in vista di quella data. 
Ma la reazione dei lavoratori sarà dura. Questa 
mattina tutte le attività sono bloccate da uno 
sciopero di 8 ore. A Pontedera i cancelli della 
fabbrica vengono presidiati. Non sarà consentito 
l'ingresso e 1 uscita delle merci. Di fronte ad ogni 
presidio si svolgeranno comizi e assemblee alle 
quali interverranno sindaci, amministratori loca­
li e consiglieri di tutti i comuni del comprensorio. 
Benché presi alla sprovvista e con un chiaro in­
tento provocatorio i vertici sindacali non hanno 
alcuna intenzione di perdere la testa. Sanno che 

è necessario attrezzare il movimento per una lot­
ta difficile e dai tempi lunghi. Per questo impri­
meranno ad ogni iniziativa un forte carattere u-
nificante, collegandola al territorio e alle istitu­
zioni. 

L'atto di fronte al quale ci troviamo è inam­
missibile. La Piaggio non era mai arrivata a sfi­
dare un'intera provincia. Si apre una situazione 
difficile in cui l'industria della vespa pare anima­
ta da una irresistibile volontà di scontro. Questo 
ed altro tenteranno di dire al ministro Altissimo 
(sempre che si faccia trovare), i membri della 
commissione eletta una settimana fa dall'assem­
blea dei comuni, della provincia e della regione. 
Ma l'appuntamento di lotta più importante si 
svolgerà domani a Pisa. La prov incia si fermerà 4 
ore per la Piaggio. Ci sarà una manifestazione 
con corteo ed un comizio di Sergio Garavini in 
piazza San Paolo all'Orto. 

Tutta l'economia del comprensorio è coinvolta 
nel processo di ridimensionamento produttivo e 
occupazionale in cui dovrebbe precipitare la 
Piaggio se andasse ovanti il suo processo di ri­
strutturazione: centinaia di posti di lavoro, pic­
cole e medie aziende, un indotto capillare hanno 
legato in questi anni la loro sorte a quella della 
grande industria della vespa Per questo la vicen­
da Piaggio prima ancora che un fatto aziendale è 
un caso nazionale, è una vertenza che riguarda 
tutti i pisani Tanto più che questa nuova situa-i pi; 

di zione di crisi si colloca in un contesto ormai e-
stremamente deteriorato. 

Electrolux 
nella Zanussi 
incontro 
conclusivo? 
Il neopresidente Zoppas si incontra 
con il presidente della società svedese 

MILANO — II neo presidente 
della Zanussi, Gian Franco 
Zoppas, è praticamente eia al 
lavoro. Domani, venerdì, in­
contrerà a Milano Hans Wer­
ther, presidente della Electro­
lux, la società svedese interes­
sata a partecipare alla ricapita­
lizzazione del gruppo. Ancne se 
gli svedesi hanno teso a ridi­
mensionare il significato e la 
portata di questo incontro, è 
indubbio che Gian Franco Zop­
pas e Hans Werther parleranno 
dell'«affarei e di come portarlo 
rapidamente a termine. 
L'»affare» consiste nella dispo­

nibilità della società svedese a 
ricostituire il capitale della Za­
nussi, fortemente compromes­
so soprattutto dall'indebita­
mento con le banche. Quantità 
e qualità di questo apporto 
straniero di danaro fresco al ri­
sanamento finanziario del se­
condo gruppo industriale pri­
vato italiano sono ancora co­
perti da assoluto segreto ed è su 
questo che c'è polemica. 

Dice Zoppas: - / / gruppo Za­
nussi non ha bisogno di im­
prenditorialità ma di capitali 
e per questo trattiamo con va­
rie realtà, anche con l'Electro-

Oggi la Ducati 
messa in liquidazione? 

MILANO — La Ducati, la società del 
gruppo Zanussi che produce conden­
satoli , potrebbe essere messa in li­
quidazione entro le prossime venti­
quattro. Scadono, infatti, oggi i ter­
mini dell'amministrazione control­
lata concessa un anno fa dal tribu­
nale di Bologna e sempre oggi si riu­
nisce, a termini di legge, l'assemblea 
degli azionisti, convocata nella sede 
sociale di Pordenone. La decisione a 
cui si potrebbe giungere è quella del­

la messa in liquidazione della socie­
tà, complicando così ulteriormente 
la tormentata vicenda della fabbrica 
bolognese, dove sono in cassa inte­
grazione da un anno 450 dei 630 di­
pendenti. 

La Zanussi da tempo vuole disfar­
si della Ducati, dopo aver acquistato 
11 controllo della società bolognese 
negli anni di mass ima espansione 
del gruppo veneto. Nel corso delle 
trattative In corso presso il ministero 
dell'Industria si è cercato una solu­

zione che prevede l'intervento nella 
Ducati di capitale pubblico, attra­
verso la finanziaria REL apposita­
mente creata per sostenere le opera­
zioni di risanamento nel settore del­
l'elettronica civile, e di capitale pri­
vato. Fallita la trattativa con la mul­
tinazionale americana Arcotronlcs, 
il ministero dell'Industria dovrebbe 
presentare la prossima settimana. In 
un incontro già fissato fra le parti, il 
nuovo partner disposto ad entrare 

nell'operazione di salvataggio della 
Ducati. 

Si parla di un imprenditore che o-
pera nell'area torinese interessato a 
costituire, assieme alla REL, una s o ­
cietà operativa per la produzione di 
condensatori. La messa in liquida­
zione della società potrebbe però 
compromettere questa alternativa. 
Più lontano sembra, Invece, li perico­
lo che la svedese Electrolux, interes­
sata ad acquistare una quota aziona­
ria della Zanussi, ponga condizioni 
sul futuro della Ducati. 

lux, il cui presidente Hans 
Werther incontrerò venerdì a 
Milano, perché l'obiettivo fina­
le dell'operazione è quello del­
la ricapitalizzazione*. E il neo 
presidente della Zanussi conti­
nua: 'La cura che è stata fatta 
da Umberto Cuttica prosegui­
rà, momento per momento, te­
nendo ben presente che in Za­
nussi c'è forza tradizionale e 
che il suo attuale malessere è 
soltanto di natura finanziaria. 
Siamo un'azienda con grosse 
capacità imprenditoriali, ma 
che ha subito un processo di­
versificato per quanto riguar­
da gli investimenti*. 

Nonostante i ringraziamenti 
formali espressi solo l'altro 
giorno dal consiglio di ammini­
strazione della Zanussi a Um­
berto Cuttica, la polemica con 
l'ex presidente del gruppo e con 
le sue dimissioni repentine non 
appena gli svedesi sono apparsi 
all'orizzonte, è trasparente. D' 
altra parte non è senza signifi­
cato che, dopo più di tre lustri, 
gli Zanussi abbiano scelto di ri­
dare in mano ad un membro 
della famiglia le redini dell'im­
presa. Gian Franco Zoppas de­
tiene, assieme alla moglie, An­
tonia Zanussi, il 24 per cento 
del capitale sociale. La famiglia 
complessivamente detiene ol­
tre l'80 per cento delle azioni. 

Ma di quali dimensioni sarà 
l'operazione con la Electrolux? 
Zoppas sostiene che ogni inter­
vento di risanamento finanzia­
rio deve essere «c/i sostegno e 
non di vendita del gruppo*. 
Così anche i 75 miliardi di lire 
messi a disposizione .dalla Re­
gione Fnuh Venezia Giulia (e 
oggi congelati in attesa di sape­
re tutti ì contorni della opera­
zione) potrebbero entrare nel 
conto anche se Zoppas ammo­
nisce: 'Anche noi dobbiamo fa­
re i conti con il tempismo della 
burocrazia». In effetti non è 
tanto di questo che si tratta. 
Poteri pubblici regionali e non, 
le stesse organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori hanno finora 
ribadito che non sono contrari 
all'apporto di capitali esteri per 
risanare la Zanussi, a condizio­
ne però che il controllo del 
gruppo resti in Italia. 

i ha catturato la rendita bancaria? 
La FISAC replica con le cifre alle accuse del Mondo - Una manovra dell'Assicredito per chi si serve dei rinnovi contrattuali per 
sviare l'attenzione dalle cause vere del caro denaro - Tancredi Bianchi (privati) chiede la riduzione della riserva obbligatoria 

ROMA — Le vertenze In cor­
so nelle banche per gli Inte­
grativi contrattuali stanno 
sfociando In un aspro con­
flitto che potrebbe esplode-
re,fin dai primi di maggio, in 
scioperi e manifestazioni. 
Nonostante che la Federa­
zione del lavoratori bancari 
(FLB) abbia dichiarato che 
non vi sono richieste di au­
menti retributivi al di fuori 
di una verifica approfondita 
della produttività, l'Asslcre-
dlto, alutata da alcuni setto­
ri della DC e del Governo — 
il ministro del Tesoro Corta 
gli ha inviato una lettera di 
conforto — fa scrivere che I 
lavoratori sono «1 padrini 

della rendita bancaria» (/•' 
Mondo di questa settimana) 

L'Assicredlto sa bene — 
come ricorda in una dichia­
razione rilasciata ieri il se­
gretario della FISAC-CGIL 
Angelo De Mattia — che «l 
costi operativi per dipenden­
te sono passati da 50,8 a 46,6 
milioni; l ricavi netti dei ser­
vizi per dipendente sono pas­
sati da 16,2 a 26 milioni» fra il 
1980 ed 11 1982. La rendita 
bancaria è stata dunque tut­
ta incamerata dalle banche. 
Ciò non vuol dire che non vi 
s iano In banca fenomeni di 
retribuzione anomala m a 
s tanno fuori della contratta­
zione con I sindacati confe­

derali, nel meandri delle a s ­
sunzioni arbitrarie e della u-
tllizzazione arbitraria del 
personale, specie a livelli di­
rigenziali. 

•Il fatto è che il manage­
ment delle banche non In­
tende assumere in primo 
piano i problemi dell'effi­
cienza e della produttività» 
dice De Mattia. E questo 
•perché la loro soluzione im­
plica modifiche nelle politi­
che aziendali che mettono in 
discussione assetti di potere, 
incrostazioni ed infeuda­
menti , richiedendo una seria 
imprenditorialità del ban­
chiere». 

L'Assicredlto gioca nella 
contrattazione una carta po­
litica con due obiettivi: 1) di­
stogliere l'attenzione dalle 
responsabilità governative e 
dei banchieri per il caro-de­
naro, di cui il comitato dell' 
Associazione bancaria s i oc­
cuperà ancora il 9 maggio 
m a (si mettono le mani a-
vanti) senza alcun proposito 
di agire; 2) acquistare discre­
zionalità nel mutamenti tec­
nologici, di assetto aziendale 
e rimescolamento degli inte­
ressi del gruppi politici ed e-
conomici arroccati nelle ge­
stioni. 

Il rappresentante delle 

banche private (Assbank) 
Tancredi Bianchi torna a 
porre, in una nota diffusa 
dalle agenzie, la questione 
della riserva bancaria. L'au­
mento dal 20% al 25% 
(22,5% in media) avrebbe 
sfavorito l 'aumento del capi­
tale proprio delle aziende 
private l imitando gli impie­
ghi e quindi i rendimenti. 
Tancredi Bianchi dice che 
questo serve solo a favorire 
l'indebitamento del Tesoro. 
Come effetto indiretto si è a-
vuto uno sviluppo di attività 
parabancarie che richiede 
ingenti capitali: le banche 
grandi potranno sviluppare 

queste nuove attività mentre 
le piccole, fra le quali s i tro­
vano quasi tutte le «private», 
vengono sfavorite. Questo è 
però un modo molto tortuo­
s o di dire che bisogna allar­
gare l'espansione del credito. 

II 28 s i t iene l'assemblea 
della Banca Nazionale del 
Lavoro che si è data u n nuo­
vo assetto, creando u n a so ­
cietà di partecipazioni azio­
narie e u n «Gruppo Sezioni 
di credito speciale* senza pe­
rò risolvere il problema e s ­
senziale, quello di allargare 
la raccolta di risparmio a 
media-lunga durata. 

r. 9. 

TORINO — La lotta per accorciare gli orari di lavoro è una 
costante nella storia del movimento operalo. In passato però 
le riduzioni d'orarlo furono conquistate in periodi di espan­
sione Industriale, al lo scopo di migliorare le condizioni delle 
classi lavoratrici. Oggi il problema si pone in termini comple­
tar-'ente nuovi, al culmine di una c n s i che ha prodotto 12 
milioni di disoccupati nella CEE, 18 milioni di disoccupati 
nell'intera Europa occidentale. Il di lemma che dibattono 1 
sindacati europei (dandovi risposte notevolmente diverse) è 
anch'esso Inedito: la riduzione degli orari è un'arma per di­
fendere l'occupazione? Oppure è so lo 11 rilancio dell'econo­
mia che può procurare nuovi posti di lavoro? 

Questo tema attualissimo h a Inaugurato la serie di dibatti­
ti che caratterizzano le nove giornate dello •Spettacolo dell' 
Europa», la manifestazione organizzata dal PCI torinese in 
vista delle elezioni del 17 giugno per il Parlamento di Stra­
sburgo. Ne hanno discusso esponenti di alcune delle più si­
gnificative realtà del vecchio continente: Heinz Pierbaum, 
capo ufficio studi della IG Metall tedesca; Jan Olssum, segre­
tario del s indacato metalmeccanico svedese; Chris GUlmore, 
dell'ufficio Intemazionale della CGIL; Lucio Levi, del Movi­
mento Federalista Europeo, ed 11 compagno Aldo Bonacclni, 
deputato del PCI al Parlamento europeo. 

La testimonianza più attesa era sulla vertenza con cui PIG 
Metall, Il più grosso sindacato di categoria europeo (due mi­
lioni e mezzo di Iscritti), vuol ottenere dal padronato tedesco 
le 35 ore sett imanali a parità di salario. Heinz Pierbaum non 
ha deluso II pubblico. Ha chiarito che quella dei metallurgici 
tedeschi non è una «sparata» massimalista, fatta per poi me­
diare ad un livello molto più basso. È 11 frutto di una consul­
tazione democratica del lavoratori, già sostenuto da vari 
scioperi spontanei (fatto eccezionale in RFT). Non ha nasco­
sto che la lotta sarà difficilissima. 

Ma dove 11 sindacalista tedesco è stato più convincente è 
quando ha detto di non pensare alle 35 ore come ad una 
•panacea» per l'occupazione: -Sappiamo - ha argomentato 
Pierbaum - che t 2 milioni di disoccupali "ufficiali della Ger-
nmnia occidentale (3 milioni contando i non «entri al colloca-

Tutta l'Europa 
(meno la Svezia) 
è per le 35 ore 
Dibattito a Torino tra dirigenti sinda­
cali e politici sui tempi di lavoro 

rnento) non saranno assorbiti dalI'annuTiciata ripresa economi­
ca. che sarà precaria, fondala su esportazioni ad alto rischio 
r-erso Paesi insolventi del Terzo mondo, trainata dal deficit USA 
che è legato alle spese militari. È in crisi ti processo stesso di 
crescita capitalistica La sola riduzione d'orano non è un rime­
dio Chiediamo una redisznbuzìone del lavoro esistente solo per 
impedire un ulteriore aumento di disoccupazione. E la chiedia­
mo sopralluno per passare dalla difensiva all'offensiva, come 
pnmo passo verso una profonda riforma dell'economia, che sia 
fondala svi /cbbtsoani sociali e non suj profitto privato*. 

Contrari a riduzioni d'orario cerne leva per l'occupazione 
sono 1 sindacati svedesi Jan Oissum ne ha spiegato one­
stamente le ragioni. In Svezia 11 tasso di disoccupazione è 
solo al 3 % (e non a caso sono Invece per riduzioni di orario I 
sindacati di Danimarca e Finlandia, dove la disoccupazione 
ha superato tassi del 10 e del 6%). Ma soprattutto è In crisi e 
va ripensato quel «modello svedese» di benessere reso possibi­
le da alti tassi di crescita, che si basava su due capisaldi: 
piena occupazione ed alti salari. La prima ha retto sostan­

zialmente, grazie all'esistenza di un'Agenzia nazionale del 
lavoro che è l'ente pubblico più Importante di Svezia, non ha 
solo il compito di collocare I lavoratori m a anche di formarli 
professionalmente e di favorirne la mobilità. Invece, nel pe­
riodo dal "76 all'83 in cui i socialdemocratici sono stati estro­
mess i dal governo svedese, 1 salari reali hanno subito u n a 
decurtazione del 10%, il cui recupero è oggi 11 primo obiettivo 
dei sindacati. 

Il sindacato italiano, ha confermato GUlmore per la CGIL, 
vede la riduzione d'orario come strumento importante m a 
non esclusivo nella lotta per l'occupazione. Non vuol slegare 
i problemi d'orario da quelli dell'organizzazione del lavoro e 
dell'utilizzo degli impianti, anche per non ripetere l'errore 
della Leyland inglese, dove si è ridotto l'orario da 40 a 39 ore 
settimanali , però sono state eliminate u n a serie di pause, 
lasciando sostanzialmente invariato l'orario effettivo. «So­
prattutto - ha detto GUlmore - dobbiamo sapere che la riduzio­
ne d'orano non potrà essere conquistata che gradualmente, la­
sciando d tempo alle aziende di recuperare la stessa produzione 
con innovazioni tecnologiche e ristrutturazioni. Perciò è assai 
più importante contrattare e control/are la flessibilità delle pre­
stazioni lavorative*. 

D'altra parte, af ridarsi alla sola ripresa economica darebbe 
risultati deludenti. In Europa, h a ricordato Lucio Levi, oc ­
corrono tassi di sviluppo alti, del 6-7% all'anno, per Incre­
mentare dell'un per cento l'occupazione. 

«Tutti sono d'accordo - ha concluso Bonacclni - che *-rebbe 
sciocco affidarsi alla sola riduzione d'orano come rimedio per 
l'occupazione. Il problema è complesso e riguarda il pieno impie­
go della forza lavoro nei Paesi altamente industrializzati. In 
attesa però di un rilancio pieno dell'economia, la riduzione di 
orano pud essere una medicina di accompagnamento di pia 
significative strategie economiche, per lenire le conseguenze 
della cnsi, per migliorare la professionalità dei lavoratori ed 
umanizzare il lavoro». 

Michele Costa 

In forte aurtien 

del hilaneio 
Il boom dei profìtti non migliora le entrate - Commercio mondiale 
in ripresa ma «per pochi» - L'OPEC aumenta la produzione? 

ROMA — Il dollaro è salito 
ieri a 1.655 lire ed ha supera­
to l 2,68 marchi ma forse ha 
raggiunto un tetto. L'evolu­
zione della situazione finan­
ziarla negli Stati Uniti vede 
aumentare gli squilibri. Il di­
savanzo del bilancio federale 
è salito in marzo a 28,56 mi­
liardi di dollari portando il 
totale di sei mesi — l'eserci­
zio comincia ad ottobre — a 
117.77 miliardi di dollari. 
Sembra ormai impossibile 
che il disavanzo annuale re­
sti nella previsione di 177,78 
miliardi di dollari perché nei 
prossimi sei mesi la spesa «In 
rosso» dovrebbe dimezzarsi, 
scendendo ad appena 10 mi­
liardi di dollari al mese. 

È molto probabile ora che 
il disavanzo annuale risulti 
superiore al 200 miliardi di 
dollari il prossimo ottobre. 
Nel consuntivo di marzo non 
si nota alcuna riduzione del­
la spesa, che aumenta anzi 
del 3,9%, mentre l'entrata 
aumenta del 9,9%, cioè all' 
Incirca di quanto aumenta la 
produzione. Non è in corso 
alcuno sforzo fiscale per ri­
durre il disavanzo nonostan­
te il fortissimo aumento dei 
profitti. Queste cifre vanno 
giudicate tenendo presente 
che in marzo i prezzi al con­
sumo sono aumentati del so­
lo 0 , 2 % grazie ad una ridu­
zione del 4,3% per l'olio com­
bustibile e dello 0 , 1 % per l 
prodotti alimentari. Favori­
scono la bassa inflazione an­
che le importazioni a basso 
costo consentite dal caro-
dollaro. Ma si teme che il di­
savanzo della bilancia com­
merciale sia anch'esso au­
mentato nell'ultimo mese. 

Il direttore del GATT (or­
ganizzazione mondiale del 
commercio con sede a Gine­
vra) Arthur Dunkel annun­
cia che il commercio mon­
diale si è espanso del 2% nel 
1983 tornando a livello del 
1980. Dunkel prevede una e-
spansione del 4-5% quest* 
anno. Ma avverte che la ri­
presa procede «sopra una ba­
se troppo ristretta» tanto che 
la metà del commerci nell'83 
è rappresentata da esporta­
zioni negli Stati Uniti (grazie 
al deficit di 60 miliardi di 
dollari). Altre aree in espan­
sione commerciale, quelle 
dell'Asia, che hanno offerto 
notevoli possibilità di sbocco 
all'industria giapponese. 

Il ministro dell'energia In­
donesiano, Subroto, ha detto 
ieri che il 6 maggio un comi­
tato dell'OPEC potrebbe de­
cidere l'aumento della pro­
duzione di petrolio a prezzi 
immutati , visto l'aumento 
della domanda mondiale. L' 
aumento andrebbe incontro 
alla domanda di alcuni pae­
si, come la Nigeria, bisognosi 
di realizzare un più alto livel­
lo di entrate valutarle. 

Brevi! 
L'83 anno record per Standa e Rinascente 
MILANO — Anno record il 1983 por la orando d.stnbuzione lo testimoniano 
i bilanci della Standa o della Rinascente, che saranno presentati alla rispettiva 
assembleo annuali domani 27 aprilo a Milano I conti dello duo società sono 
andati decisamente beno la Rinascente ha chiuso il bilancio con un utilo di 
51 .07 miliardi (più 6 0 % sull '82). La Standa inveco ha raddoppiato gli utili 
arrivando a 8.1 miliardi, contro i 4 .2 dell'esercizio precedente 

Siderurgia: in 10 anni meno 325mila lavoratori 
ROMA — Gli occupati nell industria siderurgica della Comunità turcpea. 
esclusa la Grecia, sonoscesida 7 9 5 6 0 0 nel dicembre d e l ' 7 4 a 4 7 0 9 0 0 nel 
marzo del1 84 . Nell'arco di un decennio la diminuzione d quindi stata di 
324 700 unita, pari al 41 per cento della forza lavorativa 

Convegno sui trasporti internazionali 
VENEZIA — Si apro oggi al Lido di Venezia il diciannovesimo congresso 
dell Unione Internaziona'e dei Traporti su Strada (IRU1 Nella conferenza 
stampa in cui è stata annunciata I assise il presidente dell IRU Guido Zifler. 
ha sostenuto che il trasporto su strada non aggrava i costi di produzione 

Germania: si vota per gli scioperi 
FRANCOFORTE — Il sindacato dei meta'lurgici tedeschi, I IG Metall ha auto­
rizzato due sezioni regiona'i a indre. nei prossimi giorni, i referendum su 
eventuali azioni di sciopero a sostegno delia riduzione d orario In base ai 
regolamenti almeno il 7 5 % deg i iscritti devono pronunciarsi a favore perché 
si possa indire uno sciopero 

Incontro per la Terni 
PERUGIA — Il piano d investimenti per la sou<-ii «Tcrru» è s t j t o esaminato 
in un incontro in reg-one presiedu'o dail assecscre r e j ">na'o u"ibro a l indu­
stria M'chele Pacetti ed al qu j 'e hanno p j r te i - i j i 'o » s.-idsco di Terni G acomo 
Porrazzini, parlamentari, rappresentanti delle 'erzo politiche e dei sindacati 

Incontro con il ministro De Vito 
per la crisi del Senisese 
POTENZA — Delegazioni della Puglia e della Basilicata si incon­
treranno domani a Roma con il ministro per il Mezzogiorno, De 
Vito, per discutere i problemi occupazionali e di sviluppo di Senise 
e del Senisese. Saranno anche presenti i parlamentari lucani, gli 
amministratori della zona e esponenti delia federazione regionale 
sindacale. Si chiederà al responsabile del dicastero l'avvio di «una 
forte iniziativa» del governo dopo la grande mole di lavoro connes­
sa alla costruzione della diga di Monte Cotugno. 

Per le auto giapponesi 
nelV83 produzione record 
TOKYO — La produzione automobilistica nipponica nel 1983/84 
ha raggiunto un record di 11,21 milioni di unità (10,79 nel 1982/83 
e record precedente 11,18 milioni di unità nel 1930/81), di cui 7,16 
milioni di auto. Lo ha comunicato l'Associazione dell'industria 
automobilistica, precisando che le vendite nazionali sono ammon­
tate a un record di 5,45 milioni di unità (4,43 l'anno precedente), 
mentre l'export è stimato in 5,69 milioni di unità (+1,7 per cento). 
La produzione di moto dell'anno in esame è invece calata a 4,31 
milioni di unità (6,56) e le vendite nazionali a 2,24 milioni 
(-26,4^c). L'export è stimato a 2,29 milioni ( -33%). 

Produzione mondiale d'acciaio 
in forte aumento a marzo 
BRUXELLES — In marzo la produzione mondiale di acciaio — 
paesi comunisti esclusi — è stata di 38,4 milioni di tonnellate, in 
aumento del 16,4 per cento rispetto ai 33,5 milioni registrati lo 
stesso mese del 1983. Ne dà notizia l'Istituto intemazionale del 
ferro e dell'acciaio. Progressi molto superiori alla media sono se­
gnati nogli USA (più 26,7 per cento), Canada (più 24,7). e in 
Australia (più 24,4). Nella CEE, a parte i forti aumenti dei piccoli 
paesi produttori (Olanda, Lussemburgo e Danimarca), l'Italia se­
gna un progresso del 20,4 per cento. 

CASSA DI RISPARMIO 
DI PESCARA 

E DI LORETO APRUTIN0 
BILANCIO '83 

// giorno 28 marzo 1984 il Consìglio di Amministrazione della 
Cassa ha approvato la relazione ed il bilancio relativi all'esercizio 
1983. i cui dati più significativi sono: 

MEZZI AMMINISTRATIVI 
Massa fiduciaria 
Altri mezzi 
Patrimonio e fondo 

I N V E S T I M E N T I ECONOMICI e FINANZIARI) 
UTILE D'ESERCIZO 

705.854 
594.151 

19.600 
92.103 

631.256 
1.450 

MILIONI 
MILIONI 
MILIONI 
MILIONI 
MILIONI 
MILIONI 
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